
Leggi 
e contratti 
filo direttò'con i lavoratori 

Un esempio clamoroso della 
crisi del processo del lavoro 

I livelli di occupazione non si t o n o , il lavoro c'è! 
Ulbmamcnl* è alala smascherala una manovra d»i Fili D* MathA* 

di pórrà tn C o i n Inltaraaon* i tuoi difendenti. Qucua canltrrna rh* 1* 
•Atteri »6>&i dal lavoro tona inaiu*nncal« • Undona solo a hacear* la vo­
lontà di lolla dvi lavoralon con la continua minaccia al petto di lavoro 

La pi «poi* ni* di corti aqran. d altro canto ti lanno pia gravi a cauta 
di alcun* reali cartaio eh* non con»*alano una Mllociia giù tilt: a Allo 
Protufo di Foggia c o un solo Magistrato P*' i giù dm di lavoro eh» no* 
Kg più U coraggio & l u t a r v i * udì»ni* por la ducuufono Niello causo por-
cko J o v r t t b * fissarlo addirittura noi IJ7I o^"oLrs" 

A Tn ni la poh e • la «luasiono cho tuta da Ismpo conoscono. I grossi 
agrari diwnkxna ••mpr* più arroganti, shdano conhauamsnt* i laveralon 
o Is loro or «an-t lattoni sindacali. Si tratta di grossi «Umana di involunon* 
chs rischiano di gvttaro discrodila sullo isti tu coni dsmocrahcho. 

LAVORATORI! 
Respingiamo tutti uniti l'attacco del grott i agrari all'occu-

pallone, chiediamo In tutta te aziende la pretentazione del 
plani colturali agli uffici competenti ed al delegati sindacali. 

r»iirbreccioaH-C6IL riSBA-CISL 
UISBA-Ull di CtplUniU 

Cara Unità, 
t'invio una copia del ma­

nifesto apfxirso il giorno 17 
gennaio in tutta la provincia 
di Foggia a firma delle Fede 
razioni dei braccianti CGIL, 
CISL. UIL e intitolato « I la 
voratori agricoli in lotta pei 
l'occupazione ». 

L'importanza della denun 
eia, che ha suscitato grande 
interesse tra i lavoratori, ala 
nel fatto che il sindacato, u 
nitariamente. ha colto un'oc­
casione politica per denunzia 
re pubblicamente i vergogno 
si ritardi nell'amministrazio­
ne della giustizia del lavoro 
in una provincia del Meridio­
ne dove i settori più retrivi 
del padronato agrario stanno 

realizzando un disegno politi­
co ben preciso: quello di im­
pedire la pratica attuazione 
della legge 533 del 1973. Nel 
manifesto si rileva, infatti, che 
« alla Pretura di Foggia c'è 
un solo magistrato per i giu­
dizi di lavoro » e che egli 
« non ha più il coraggio di 
fissare le udienze per la di­
scussione delle cause perchè 
dovrebbe fissarle addirittura 
nel 197B ed oltre». 

Che ne diresti, cara Unità, 
di ridurre fotograficamente il 
manifesto e pubblicare la par­
te relativa alle disfunzioni del­
la giustizia nella tua rubrica 
« Leggi e contratti »'' 

LETrERA FIRMATA 
< Foggia i 

La settimana corta e il 
godimento di giorni di ferie 
Cari comixigni. 

ci troviamo, come ufficio, in 
questa situazione: il personali-
delia scuola /scuola dell'in­
fanzia e asilo nido) presta 
servizio 5 giorni la settimana 
per complessive Mi ore. cosi 
distribuite: ore 7.10 al giorno 
Tale orario e rispettato dal 
1" ottobre al 1!> maggio, men­
tre dal 20 maggio al HI settem­
bre. l'orario giornaliero e di 
fi ore per l'intera settimana. 
pari a Iti ore. come per tutti 
gli altri dipendenti comunali 

Il problema sorge per le fe­
rie. Il sabato non lavorata > 
deve essere computato ire le 
ferie o deve essere saltato' 
Esempio- una insegnante <• 
una bidella chiede 5 giorni a: 
ferie, du lunedi a venerdì: n 
sabato deve rientrare e ir.ct-
tersi ii disposizione dell'uni 
ministrnzione o se ne deve ri­
manere a casa in quanto le 
scuole. i>cr quel giorno riman­
gono chiuse'' Oppure una in­
segnante o una bidella chie­
dono in giorni di ferie a par­
tire dal lunedì. Il saba'o delia 
prima settimana e quello delia 
seconda devono essere consi­
derati ferie entrambi, solo il 
primo sabato oppure nessuno 
dei due'' Da tenere presente 
che il contratto nazionale par 
la di .(ri ore settimanali, ed 
è sta'a l'amministrazior.c a 
concedere la compressione 
dell'orario in 5 giorni. 

Lo stesso problema sor<;e 
per congedi per motivi di sa­
lute che terminano il venerdì 
Il sabato, l'interessata deve 
prestare servizio perchè qua­
nta o se :ie deve rimanere in 
casa in quanto la scuola ri­
mane chiusa? 

Si prega di rispondere nel 
piti breve tempo fnissibile di­
rettamente a questo ufficio o 
attraverso la rubrica « Leggi 
e contratti ». 

LETTERA FIRMATA 
dai dipendenti dell'ufficio P I . 
del Comune di Riccinr.e «Forlì» 

Per risolvere il rriesito prò 
posto basta affidarsi alla logi 
ca e fissare un punti» di par 
tenza: i giorni lavorativi, per 
contratti» nazionale, vino f>. 
per fi <ire lavorative ciascuno. 
per un totale di 36 ore. Ne 
consegue che se il contratto 
garantisce, ad tveinpm. quat­
tro .settimane di ferie, spet­
tano al lavoratore 144 ore «la­
vorative». Arcade .spesso, co­
me iK'iri|M>te.M presentata, che 
i la \ora 'on . per poter avere 
la « settimana corta ». conven­
gano col datore di lavoro di 
« recuperare anticipatamente » 
nei primi cinque giorni della 
settimana le ore del sabato. 
che quindi diviene giorno li 
bero. ma per il solo fatto che 
nei giorni precedenti si è la­
vorato ore 1.10 in più; l 'orano 
settimanale di 3fi ore resta 
dunque ìntegro. Se dunque il 
lavoratore chiede cinque gior­
ni di ferie, dal lunedi al ve­
nerdì. ottiene, a' sensi del con 
tratto. -"Vi ore di ferie, che gli 
verranno scomputati dal mon­
te ferie, in ipotesi di 144 ore. 
Alla sera del venerdì sarà pe 
r<S ancora « in debito » di fi 
ore sull'orario settimanale. 
con la conseguenza che il sa­
bato dovrà tenersi a disposi­
zione: è infatti ben vero che 
per i suoi colleghi quel sabato 
è libero, ma solo perché essi 
lo hanno <»ià lavorato, recupe­
rando le ore nei giorni prece 

•denti, il che non può invece 
dirsi del lavoratore in questio­
ne. che ha « speso » solo cin 
qwe giorni lavorativi normali 
di 6 ore <30 ore). • -

Il lavoratore può pretende-. 
re di aver "«mene Ini il sabato 
libero solo se chiede, dal suo 
monte ore feriale, altre 6 ore. 
o se gliele assegna direttamen 
te il datore di lavoro, perché 
allora si mette, per così dire. 
« in pari con i colleghi ». Il 
lavoratore, in altre parole, non 
può pretendere di avere il sa­
bato libero solo perché i co! 
leghi, per parte loro, lo hanno 
lavorato anticipatamente, de 
terminando così la chiusura 
dell'officina, dell'ufficio o del 

la scuola: deve lavorarlo, ov­
vero « pagarlo » con fi tire di 
ferie, così come i colleghi Io 
hanno « pagato » con fi ore di 
lavo re» nei giorni precedenti, 
in aggiunta al normale orario. 

I dubbi e gli equivoci nasco­
no solo dal fatto che quando 
si parla di « giorni » di ferie 
da godere, non si chiarisce se 
si vuol intendere giornate la­
vorative contrattuali <di fi 
ore» o giornate lavorative di 
ore 7.10. comprensive, secondo 
la prassi stabilita, della rata 
di recupera del sabato. Per in­
tenderci. potremmo parlai e di 
«gioì .li leggeri » <• di «giorni 
pesanti . per indicare rispet-
tivatnenie l'iuio w l'altro con­
cetto. Or.;, le lerie, come è 
logico col contratto alla ma 
no. M calcolano in « giorni 
leggeri •••. mentre il lavorato­
re. abituato a ragionare in 
termini eli « giorni pesanti ». 
ni iene di aver comunque di­
ritto al sabato libero: così 
non è, pero, perché egli ha 
usato solo :tt) ore di ferie. 
mentre i colic,-;hi ne hanno la­
vorate Mi. calcolando i recu­
peri. Si fraita comunque solo 
(il intendersi, eri in effetti, ra­
gionando in ore. i dubbi si 
chiaris* t.:v> subito: basterebbe 
chiedere al lavoratore di quan­
te ore vuole usufruire, e poi 
confrontare la sua posizione 
con quella degli altri. Nel ca-
:.o di una richiesta di ferie di 
10 giorni la soluzione e ana­
loga: sono, per contratto fio 
oie. e quindi, a partire dal 
lunedi di una settimana ter­
minano al giovedì della setti­
mana successiva: nello stesso 
periodo ni tempo gli altri la­
voratori hanno goduto di un 
sabato libero, perché già pre­
cedentemente recuperato, e 
sono in via di recuperarne un 
altro. Ma se il lavoratore ha 
inteso chiedere 10 « giorni pe­
santi ». e quindi ha chiesto e 
ottenuto 72 ore di ferie, re­
sterà in ferie fino al sabato 
compreso: i suoi colleghi a 
quel punto hanno infatti lavo­
rato. nelle due settimane. 72 
ore. usufruendo di due sabati 
liberi perché recuperati. 

Xon è dunque molto chiaro 
«osa si vuol dire quando si 
<hiede « se il sabato deve es 
sere considerato giorno di fe­
rie >>: chi ha usufruito di cin 
que giorni di fene nei giorni 
precedei!'i. poiché questi ven­
gono calcolati di 6 ore. non 
ha certo diritto ad una vacan­
za in più dovrà lavorarlo, o 
prendere un altro giorno di 
ferie, a meno che glielo dia 
direttamente il datore di la­
voro. Questo se mai può esse­
re un problema delicato: può 
il datore di lavoro obbligare 
il lavoratore a prendere un 
altro giorno di ferie, visto 
che la scuola e chiusa, per la 
assenza degli altri colleghi che. 
attraverso i « recuperi antici 
pati ». usufruiscono del saba 
to libero? Riteniamo che il la-
varatore abbia in linea gene 
rale dirit 'o di lavorare, met­
tendosi a disposizione, e non 
sia dunque obbligato a perde 
re altre fi ore di ferie quando 
non le desidera. In ogni caso. 
va tenuto presente che. ani 
messo che il datore abbia ti 
potere di assegnare diretta­
mente il sabato come ulte­
riore giorno di ferie per ra­
gioni organizzative, deve an­
che lui seguire la stessa lo 
«ica fin qui illustrata E' ac­
caduto infatti che. in una si 
tuazione come la vostra, ad un 
lavoratore che aveva chiesto 
come ferie il solo giorno di 
venerdì, il datore di lavoro 
ha assegnato, invocando esi­
genze aziendali, anche il saba­
to come ferie: Questo è sba-
gliato. perché il lavoratore. 
nei primi 4 giorni della setti­
mana aveva già lavorato 4,40 
ore del giorno di sabato come 
recupero anticipato: poteva 
dunque assegnargli solo ore 
1,20-di ferie, per completare 
le fi ore del sabato, o. in caso 
contrario, assegnandogli una 
intera giornata di ferie, avreb­
be dovuto retribuire come 
straordinarie le 4.40 ore lavo­
rate in più nei giorni prece­
denti. 
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Fruttuosi gli interrogatori e le perquisizioni delle celle 

A ritmo serrato le indagini 
per l'aggressione di S. Vittore 
Interpellanza del compagno un. Albert») Malajuigini al ministro di d a z i a e Giustizia 

Una lettera di Antonello Trombadori 

Significato dei film 
del primo Visconti 

DALLA PRIMA 
vich che fuggiva lungo il bal­
latoio, lo raggiungeva e lo 
atterrava con una coltellata; 
gli altri due colluttavano con 
Morlacchi e Sirianni che si 
difendevano a calci e pugni. 
Morlacchi ha lanciato contro 
uno degli aggressori una bot­
tiglia; lo ha colpito in pieno 
volto ed ha dichiarato di a-
ver visto il sangue inzuppa­
re il passamontagna che por­
tava in testa. I/accoltellatore 
di Miagostovich, dopo aver 
calato il fendente, avrebbe a-
vuto gli abiti inzuppati dal 
sangu? della sua vittima. I 
tre, compiuta la criminale ag­
gressione, sono scappati lun­
go le scale che portano al 
« passeggio ». ossia al corti­
letto del raggio. 

Secondo testimonianze che 
provengono dall'interno del 
carcere, a tutta la sc?na a-
vrebbe assistito, impassibile, 
una delle due (sole!!) guardie 
carcerarie a cui era stata affi­
data la sorveglianza del rag­
gio. 

Ieri il direttore del care 3-
re di San Vittore, dottor A-
medeo Savoia, ha dichiarato 
che è assolutamente impossi­
bile ai detenuti spostarsi da 
un raggio all'altro anche du­
rante le ore di « aria ». Come 
è possibile, allora, che tre 
uomini, di cui uno con gli 
abiti inzuppati di sangue e 
un altro con una ferita al 
volto, siano letteralmente spa­
rili nel giro di »ochi minuti, 
pur non potendo uscire rial 
raggio'.' Le perquisizioni effet­
tuate immediatamente dopo 
l'accolte]Iiim?nto non hanno 
dato alcun risultato: non so 
no stati trovati né detenuti 
con segni evidenti di collut­
tazione. né abiti insanguinati. 
né coltelli. Eppure il dottor 
Amedeo Savoia assicura che le 
chiavi della porticina del coi­
tile interno al raggio sono de­
positate soltanto presso di lui 
e presso il capoguardia. 

Perché — se e vero che vi 
ha assistito — la guardia car­
ceraria presente al piano al 
momento dell'accoltellamento 
non ha tentato di intervenire 
o. par lo meno, non ha dato 
l'allarme? Tutti (mesti inter­
rogativi rendono ancora più 
inquietanti le ipotesi che ria 
ieri vengono formulate circa 
il movente di questo ennesi­
mi) episodio di sangue all'in­
terno del carcere 'ìuk'tir. ,e, 
episodio che. ne/." >i;-t n'iwtti 
dei protagonisti, un ava ;: a 
uccisione di ainieiM una riej.f; 
tre vittime. 

Ancora oggi, sempre più in­
sistente — ma non possiamo 
ancora dire con sicurezza qua­
le ne sia la consistenza — e 
circolata la voce secondo cui 
i tre detenuti uccoltellaii e 
l'avvocato Spazzali, che al mo­
mento del drammatico fatto 
non era in cella, nei mesi 
scorsi avevano raccolto un 
dossier riguardante abusi coni. 
messi dalla amministrazione 
carceraria e dagli agenti. Il 
documento sarebbe sparito 
dalla cella .'111 assieme al 
« commando » degli accoltella­
tori. 

A detta dello stesso Mor­
lacchi. che ieri sera ha potuto 
avere un colloquio con il fra­
tello, sarebbe da escludere, 
invece, la responsabilità da 

parte della mafia interna al 
carcere con la quale lui ed i 
suoi compagni di cella avreb­
bero avuto ottimi rapporti. 
E* incredibile che la presenza 
di una mafia interna al car­
cere venga ancora oggi, do­
po una lunga serie di episodi 
di sangue, registrata passiva­
mente dalla stessa ammini­
strazione carceraria e dagli 
altri organi di polizia e che 
nulla venga fatto per dsbel-
tarla. 

Il grave episodio di ieri 
viene dopo una serie di fatti 
sconcertanti fra cui i feri­
menti, i suicidi e gli omicidi 
registrati fino ad oggi sono 
soltanto i fatti emergenti. Re­
centemente detenuti politici di 
San Vittore, rinchiusi proprio 
nel primo raggio, hanno tro­
vato nelle loro celle lettere 
minatorie siglate con la sva­
stica. 

A questo punto appare asso­
lutamente indispensabile che 

l'intero carcere di San Vitto­
re. con le sue strutture anti­
quate e sotto molti aspetti 
disumane, con la sua insuffi­
cienza di personale di sorva 
glianza, venga messo sotto in 
chiesta. 

Domani il compagno on. Al 
berto Malagugini presenterà 
una interrogazione al mini­
stro di Grazia e Giustizia per­
chè vengano chiarite tutte le 
responsabilità del grave epi­
sodio. 

Gli episodi degli ultimi tre mesi 
L'accoltellamento dei tre detenuti di 

San Vittore viene dopo una serie di vio­
lenze gravissime accadute nel giro di po­
chi mesi di cui ricordiamo solo le tre 
che hanno ridestato drammaticamente la 
attenzione dell'opinione pubblica. 

5 novembre 1975: pomeriggio: durante la 
ora dell'aria un detenuto, Giuseppe Reg­
gio 33 anni, in carcere per furto, mentre 
si trova nel corridonio del V raggio, vie­
ne aggredito a coltellate e lasciato san­
guinante per terra. 

Trasportato al Policlinico in gravi con­
dizioni viene ricoverato in sala rianima­
zione. Sulla notizia viene tenuto il silen­
zio. Solo il 17 successivo, quando Giu­
seppe Reggio muore, la stampa viene in­
formata. Si parla di « futili motivi »; qual­
che giorno dopo due detenuti vengono ac­
cusati dell'assassinio. 

(i gennaio 1!(7B, sera: Antonio Polizzi, 41 

anni, « pregiudicato » per reati comuni, vie­
ne accoltellato.nella_sua cella: riporta due 
ferite, all'emitóracé* e al braccio sinistri. 
Viene trasferito all'ospedale San Carlo so­
lo due giorni dopo. Dichiara di non essere 
in grado di identificare gli aggressori e di 
non sapere nemmeno il motivo della « pu­
nizione » inflittagli. 

8 gennaio 1976, mattino: Silvio Chesi. 23 
anni, accusato di omicidio per rapina del 
farmacista Edoardo Foà avvenuto nel '74. 
viene ricoverato in serie condizioni al San 
Carlo con fratture pluriframmentane di 
entrambi gli omeri, ferite alle braccia, alle 
gambe, al capo, oltre a un grave trauma 
cranico. Prognosi due mesi. Non è in gra­
do di parlare: gli agenti di custodia che 
lo hanno trasportato all'ospedale hanno 
dichiarato di averlo trovato in quelle con 
dizioni — rivelatrici tuttavia di un pro­
lungato e feroce pestaggio — nella sua 
cella. 

All'origine della violenza che 
ha scosso il carcere milanese 

Quanto è accaduto l'altra 
mattina nel primo raggio del­
l'ormai quasi secolare carce­
re di San Vittore è di una gra­
vità senza pari. Xon solo per 
il truce episodio in se. ma 
,)Lrchè siamo di fronte al nuo­
vo capitolo di una storia di 
violenze che ormai nel carce­
re di San Vittore si dipana 
du mesi. E tuttudci non va 
sottovalutato il tutto che di 
fronte a condizioni gè ne tuli 
di vita estremamente allar­
manti e a fatii che avrebbe­
ro dev'ito essere non solo 
stroncati. ;na prevenuti con 
estrema f.-rmciza sono man­
cate soprattutto volontà e ca­
pacita da parte degli istituti 
preposti alla vita del carcere 
e dell'amministrazione della 
giustizia. 

Gli episodi di Sun Vittore 
sono l'indice della crisi acuta 
in cui si dibatte il sistema 
giudiziario e carcerario ita­
liano. Una riforma carceraria 
arrivata monca alla sua con­
clusione. una crisi di gover­
no che ha arrestato /'iter degli 
strumenti per la realizzazione 
completa della riforma stessa. 
Il tutto aggravato da una du­
ra polemica scoppiata a Mi­
lano al vertice della Magi­
stratura. con accuse e contro 

Qui facevano i bagni 
gli abitanti diErcolano 
quasi duemila anni fa 

accuse fra procuratore gene­
rale e procuratore capo. 

A questi due uomini è pure 
demandato il compito di so­
vrintendere allo stato delle 
carceri nell'ambito del terri­
torio. 

Tutto questo dimostra l'esi­
stenza di una crisi profonda 

Si cerchino in primo luogo 
le responsabilità, ma non si 
dimentichi che è estremamen­
te urgente porre riparo ad 
una condizione che si trasci­
na da troppo tempo con tra­
giche conseguenze. 

Ma come può accadere che 
in un carcere in cui sono de­
tenuti gli uomini delle « bri-
gate rosse » arrestati in Sviz­
zera — a cui si è aggiunto 
un prigioniero come Renato 
Curdo — sia così debole la 
vigilanza che tre armati ma­
scherati uttraversino il corri­
doio di un raggio per entrare 
in una cella, accoltellare, fe­
rire operando con chiara vo­
lontà di uccidere, senza che 
le guardie possano interveni­
re u prevenire l'aggressione, 
a bloccare gli accoltellatori'.' 

Una domanda è legittima: 
c'è correlazione fra l'arresto 
di Curdo e l'accoltellamento 
dei (( brigatisti » ? dell'appar­
tenente a « Lotta comunista »? 
Se si. che significato avrebbe 
l'aggressione'' Ó si tratta di 
una « punizione » ' E di che 
segno? Politico (fascista/ ma­
fioso. o altro'' 

Che la mafia sjxidroneggi 
— indisturbata o quasi — al­
l'interno di San Vittore, è un 
fatto incontrovertibile ed al­
trettanto certo è che non ci 
risulta si sia fatto molto per 
tagliare le unghie alle cosche. 
Ma non ci si trinceri dietro il 
pretesto della carenza di per­
sonale. Certo il personale è 
scarso, ma anche questo è 
l'indice di un logoramento 
progressivo che non si è mai 
voluto arrestare, che è sem­
pre stato sottovalutato nono­
stante i campanelli d'allarme 
suonassero in continuità. 

Lo stato del carcere milane 
se è ormai fatiscente: da de­
cenni Milano ha bisogno di 
uno stabilimento di pena. 
funzionale, razionale, adatto 
al suo scopo. C'è sempre sta­
to un veto venuto dalle atte 
sfere. IXL crisi si e aggravata. 
Anche questo tatto, che po­
trebbe sembrare marginale j 
serve ad alimentare la tensio \ 
ne. a provocare fatti inquie j 
tanti sui quali è urgente e i 
necessario far luce, colpendo j 
tutte le resjwnsabilità anche j 

i quelle di chi. non interver.en 
do. ha permesso le dirama 
zioni del male profondo. 

Inchiesta giudiziaria 
ad Agrigento 
sul servizio 

di nettezza urbana 
AGRIGENTO. 25 gennaio 

Il sostituto procuratore del­
la Repubblica, dott. Cardina­
le. ha avviato un'indagine per 
verificare le cause che hanno 
portato ad un progressivo 
peggioramento delle condizio­
ni igieniche del capoluogo. I.a 
indagine è rivolta soprattut­
to sul funzionamento del ser­
vizio municipale della nettez­
za urbana. 

Il dott. Cardinale ha ascol­
tato alcuni funzionari del set­
tore e prosegue le indagini 
per accertare eventuali « im­
boscamenti » o distacchi di 
personale in altri settori del­
l'Amministrazione comunale. 

NAPOLI — Un ulteriore, interessantissimo reperto archeo 
logico è venuto alla luce ad Ercolano che fu sepolta nel 79 
d.C. dalla disastrosa eruzione del Vesuvio che distrusse an 
che Pompei e Stabia. In questi ultimi giorni sono stati com­
pletati i lavori di sgombero dei detriti che riempivano 
le terme suburbane della cittadina E" chiaramente visibile 
la piscina, al centro della quale si nota l'impianto per :! suo 
svuotamento. Le pareti sono riccamente is-or.ate 

Scoperto 
l'assassino 

del benzinaio 
di Chiusi? 

SIENA. 25 gennaio 
Sono in molti a sostenere 

che quel casco azzurro, rinve­
nuto nella stazione di rifor-

i nimento sulla via Cassia, a 
j Chiusi scalo, dove venne uc-
; ciso il benzinaio Fidaldo Dio-

nisi per rapinarlo di 35 mi-
' la lire, appartiene a Daniele 
1 Feri, un giovane ventenne che 
i da ieri è accusato di omici-
! dio premeditato. 

Il feroce omicidio avvenne 
' !a notte successiva all'Epifa 
{ ma. Fidaldo Dionisi, 37 anni. 
• sposato, padre di un bambi­

no di pochi mesi, venne as 
salito mentre si trovava nel 
chiosco, fu colpito alle spai 
le con un grosso cacciavite. 
ma la punta non penetrò in 
profondità e il benzinaio rea 
gì. cercò di difendersi. Il suo 
aggressore lo colpì alla testa 
con un barattolo d'olio e Dio 
nisi cadde a terra svenuto 
L'orjneifla lo colpi ancora con 

(TciCioto ANSA) • una manovella di ferro. 

Quattro morti 
(3 della stessa 

famiglia) 
in un incidente 

stradale a Cagliari 
CAGLIARI. 25 gennaio 

Quattro persone sono mor­
te e cinque sono rimaste fe­
rite in un incidente stradale 
avvenuto presso Pimentel. a 
una quarantina di chilometri 
da Cagliari. 

Tre delle persone morte 
viaggiavano su un'auto che 
si e scontrata con un'auto­
cisterna dei vigili del fuoco. 

Una « Ford Taunus » — con 
a bordo Potilo Pillolla. di 41 
anni, la moglie di questi, 
Maddalena Boscolo di 35 e i 
figli Ruggero di 15 e Corra 
do di 12 — si è scontrata. 
mentre era diretta a Senorbi 
• Cagliari», contro un'autobot­
te dei vigili del fuoco. Nel 
lo scontro, l'automezzo dei 
vigili del fuoco è sbandato 
ed ha urtato una « Fiat 12fi » 
con a bordo tre persone. 
I/autobotte dei pompieri ha 
trascinato la vettura per qual­
che metro e poi l'ha scara­
ventata fuori strada lungo 
una scarpata profonda una 
decina di metri. I tre occu­
panti della « 126 » sono morti. 

Gli stessi vigili d»*l fuoco 
hanno soccorso i passeggeri 
della • Taunus » e li hanno 
fatti trasportare all'ospedale 
di Cagliari, dove Corrado Pi! 
lolla e mono poco dopo il 
ncovero. 

Gli altri tre moni «ino 
Salvatore Marcis. di 27 anni. 
nato a Destilo «Nuoro», la 
moglie Maria Clara Corda, di 
22 anni, di Puri , frazione di 
Cagliari, ed un loro figliolo 
di circa un anno. 

* 

ROMA. 25 gennaio 
Tre persone sono morte in 

un incidente stradale avve­
nuto alle 17,30 di oggi sulla 
via Cristoforo Colombo, a 
quindici chilometri da Roma. 
L'auto sulla quale viaggiava­
no è andata a schiantarsi 
contro un albero che sorge 
sul bordo della strada. 

Delle tre vittime dell'inci­
dente soltanto una a tarda 
sera era stata identificata. Si 
tratta di un giovane di 23 an­
ni. Daniele Valentini. abitan 
te in via Carlo Tommaso 
Odescalchi B3. Il Valentini e 
spirato mentre con un'auto 
rìi pr^T^i to veniva traspor­
tato all'ospedale S. Eugenio. 

Pubblichiamo questa let­
tera inviataci dal compa­
gno Trombadori a proposi­
to dell 'articolo di Tino Ra­
nier i , apparso sul supple­
mento T V di sabato scorso, 
e dedicato alla breve per­
sonale di Visconti che con­
tinua stasera sul video con 
« Ossessione ». 

Caro Ranieri, sono d'accor 
do con te che se Rondi non 
ricorderà questa sera dal vi­
deo come fatti del « primo 
Visconti» (The early Visconti 
si potrebbe dire come per De 
Chirico) quelli cui tu accenni 
farà assai male. Ma franca­
mente mi jxire che anche tu 
esageri nel continuare ad ac­
creditare come qualcosa di 
cinematograficamente compiu­
to il contributo di Visconti 
a « Giorni di gloria », il film 
di montaggio sulla guerra 
partigiana realizzato nel 194> 
4(i da Mario Serandrei che la 
TV ha il grave torlo di con­
tinuare a ignorare. Certo, ri­
spetto a certe scene ricostrui­
te che pur nel film vi sono. 
e rispetto ad altre scene, che 
pur non essendo mostriate 
non danno della lotta armata 
alcun tratto di autentica ve­
rità. lo squarcio visconteo, gi­
rato dopo la Liberazione non 
già sul processo Caruso, co­
me tu scrivi, ma sull'eccidio 
dell'ex direttore del carcere 
di Regina Codi che qualcuno 
additò alla folla come Caruso 
e che la folla strappò dalle 
mani dei giudici e dei cara­
binieri a palazzo di giustizia 
fino a massacrarlo quando 
liti cercò scampo nel Tevere 
e man mano che affiorava 
veniva riaffondato u colpi di 
remo sulla testa, e qualcosa 
di eccezionale. Ma non tanto. 
vedi, nella direzione del neo­
realismo quanto di quel veri­
smo alla francese falla Zolai 
e di quella volontà demistifi­
cante e terribilistiea che tan­
to è tipica anche de! Visconti 
maturo isi deve dire così'.'/. 

Di quello spezzone soltanto 
una parte appare nel film. 
Lo ricordo per intero e ri­
cordo anche il momento in 
cui Visconti fissò nel foto­
gramma, come in un ostenso­
rio sanguinoso, la parte fi­
nale del linciaggio con il ca­
davere di Carrétta — un re­
sto miserevole — appeso al­
le griglie di Regina Codi Ca 
so mai si deve parlare di una 
certa censura neorealista. Vi 
sconti non apparteneva inte­
ramente a quella formula. 
Cercava altro. Lo disse quusi 
subito dopo in teatro. Un o 

• maggio va reso all'operatore 
del brano e anche dell'altro. 
pure eseguito sotto la dire­
zione di Visconti, alle Fosse 
Ardeatine: il giovane Carlini. 
se non sbaglio E cosi di «Os­
sessione » penso che. siccome 
Rondi forse non lo ricorderà. 
sarà bene informare i lettori 
che nei titoli di testa del film 
appariranno i non credo sia­
no stati tolti) i nomi dei prin­
cipali collaboratori: Mario A-
Licata. Gianni Puccini. Anto 
nio Pietrangeti e Giuseppe De 
Santis /questi ultimi ne fu­
rono anche gli aiuti-regista >. 
Ma un nome non tu messo 
che pur aveva dato un gran­
de contributo al film: quello 
di Pietro Inorao. per motivi 
cospirativi. E fu un caso che 
non ci fosse anche il mio. 
Il fatto è che ero stato ar­
restato nell'ottobre de! l'til. 
fioco prima (he l'idea del 
film prendesse corpo 

Sarà bene ricordare che In-
grao e De Santis avevano fre­
quentato il centro sperimenta­
le di cinematografia e che Pie­
trangelo Puccini e De Santis 
erano tra i principali colla­
boratori della famosa rivista 
« Cinema » diretta dal figlio 
di Mussolini. Vittorio. Le co 
se nascono in modo assai 
complesso e contraddittorio 
Xella rivista n Cinema » era li­
na delle più forti basi della 
rivolta culturale e jtolitica al 
fascismo. Certo il figlio del 
duce non ne era consapevole. 
ma nella ricerca di un « cine­
ma nuovo » finiva anch'egli 
per dare un contributo ella 
corrosione e alla caduta del 
regime E sarà bene poi ricor 
dare che il film successivo 
immaginato dal e primo Vi­
sconti » con quella équipe di 

compagni colluborutori (e al­
lora già tutti cospiratori co­
munisti) era una delle novel­
le rusticane di Verga. « L'a­
mante di Gramigna ». E che 
il secondo sarebbe poi stato 
« / Malavoglia » per il quale 
Guttuso disegnò i bozzetti di 
tutti i personaggi principali e 
altri disegni-guida < tempo fa 
fissarono sotto i miei occhi 
e non ricordo chi li abbia 
Perchè non si fa vivo e non 
ci permette di pubblicarli''/. 

Della « Terra trema » che in 
effetti fu qualche anno dopo 
<dopo la rivoluzione democra­
tica e antifascista/ l'applica­
zione del progetto « Malavo­
glia » in una chiave reinven­
tata sulla contemporaneità. 
chissà se Rondi dirà, come 
Visconti ha ricordato in una 
recente intervista, che il film 
iniziò come « documentano » 
sulla miseria del Sud che a-
irebbe dovuto figurare nel 

Squadristi 
incendiano 

scuola materna 
a Bologna 

BOLOGNA. 25 gennaio 
Gravissima impresa di una 

banda di teppisti »ma non si 
può escludere che si tratti 
di una vera e propna azu» 
ne squadristica» contro una 
scuola materna del Comune. 
sistemata in una vecchia vii 
la che sorge sulle colline bo­
lognesi m via di Casagha 39. 
Questa notte i malviventi, pe 
netrati nell'edificio che si tro­
va :n una zona isolata della 
collina, hanno sconvolto, di­
strutto le attrezzature didat­
tiche. lordato i muri con scor. 
ce scritte e quindi, dopo aver 
accatastato i banchi di legno 
al centro di una aula, li han­
no incendiati. 

IJI combustione si è svi­
luppata lentamente producen 
do molto fumo, che filtran­
do dagli infissi, dalle pone . 
ha danneggiato tutto Io sta 
bile che appaniene al Comu­
ne e dei cui servizi fnnsco 
no gli abitanti di alcuni quar 
fieri. 

Il sospetto che l'impresa 
rappresenti un ennesimo atto 
terroristico di marca fascista 
nasce rial fatto che nel cor 
so della notte sono apparsa 
sui muri di molte strade ci: 
tadine anche varie scritte f:r 
mate « Ordine nero », in soli 
darietà con i terroristi della 
cellula eversiva a cui si attr; 
buisce la re«pons»hilita del 
l'attentato all'n Itaiicus >'. 

I piano di propaganda del PCI 
per le elezioni del 194S. e 
chissà se dirà che il primo 

I finanziamento di ti 000.000 ven-
i ne appunto dal nostro parti­

to? E' bene che le cose si sap-
I piano anche per comprende­

re meglio dove affondino cer­
te radici di quella che alcuni 
definirono come la deforma­
zione togliattiana • populista 
della « ria italiana al reali­
smo ». sul piano dell'arte, del­
la presa di coscienza dei pro­
blemi morali e ideali aperti 

j dalla rivoluzione antifascista. 
A proposito, la didascalia ini­
ziale della « 7'erra trema ». 
quella dove, tra l'altro, sì af­
ferma. per giustificare In 
stretto parlato siciliano della 
edizione originale del film 
che « In Sicilia l'italiano non 
è la lingua del poveri s. In 
scrissi io. 
ANTONELLO TROMBADORI 
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